
 

 

 

 

DATA ESCURSIONE: Domenica 19 Giugno 2022 

ORARIO PARTENZA: ore 6.45 Parcheggio Tonic  

RITROVO: ore 8.15 Parcheggio falesia Ponte Chiaradovo 

LUNGHEZZA: 9 km 

DISLIVELLO COMPLESSIVO: 750 m 

DIFFICOLTA’ TECNICA: EE (Caschetto Obbligatorio) 

DURATA: 4.30 ore circa (soste escluse) 

ACCOMPAGNATORI: 

Egidi Luciano 338 7470055 

Ficcadenti Roberto 333 6214000 

Salvi Mario 

Norme di Partecipazione 

Per partecipare all’escursione bisogna essere in ottime condizioni fisiche e attrezzati per 

un’escursione classificata EE, e cioè scarponi da trekking alti,caschetto, pantaloni lunghi, 

giacca a vento, bastoncini, pile, guanti, cappello e occhiali da sole, acqua e viveri secondo 

necessità, cambio completo da lasciare in auto.  

 

LA CRESTA DEL REVELLONE 
INTERSEZIONALE CON LA SEZIONE CAI DI ASCOLI PICENO 

 



 

 

Per l’iscrizione è OBBLIGATORIA la prenotazione, che deve essere effettuata 
comunicando nome, cognome e recapito telefonico agli accompagnatori                              
(e data di nascita per i non Soci) entro Venerdì 17 GIUGNO tramite Whatsapp, SMS, 
telefonicamente o presentandosi in sede nell’orario di apertura.  
Solo per i NON SOCI, occorre presentarsi in sede VENERDI’ 17 Giugno, dalle ore 21:30 
alle 23:00, e versare la quota di € 11,55 per la copertura delle spese assicurative.  
L’accettazione dell’iscrizione sarà comunicata in risposta alla richiesta di partecipazione 
entro la mattinata di Sabato 18 Giugno.  

 

Descrizione del Percorso 

L’itinerario proposto si trova all’interno del Parco Naturale Regionale Gola della Rossa e 
di Frasassi. Da come si evince dal grafico in meno di  2.5Km dal parcheggio raggiungiamo 
la vetta,per la cresta N/O, il che significa che l’uscita è consigliabile solo ad Escursionisti 
Esperti , con passo sicuro anche in condizione di esposizione. Si parte dal parcheggio nei 
pressi della Falesia di Ponte Chiaradovo 185m di quota, seguiamo la strada asfaltata in 
direzione dell’abitato di Falcioni per qualche centinaio di metri per imboccare una 
sterrata in direzione(E) della falesia omonima. Una volta sotto la parete prendiamo una 
traccia che aggira e risale la falesia da Sud. La via è obbligata e in qualche punto segnalata 
da omini, con una serie di zig-zag e alcuni passaggi di 1° e 2°, senza molta esposizione, ci 
permette di raggiungere la cresta. Una volta in cresta si segue la traccia obbligata, con 
alcuni saliscendi, fino ad incrociare il sentiero 108. Tralasciamo il sentiero più evidente e, 
continuando sempre in direzione E, risaliamo la traccia più diretta per la vetta 843m.   
Ora per la discesa optiamo per un rientro rilassante dapprima sul sentiero 108A fino 
all'incrocio con il 108, che percorriamo integralmente , passando per l'Eremo di 
Grottafucile, scendendo poi fino alla strada asfaltata e in breve alle auto.



 

 

  

 
 

 

 

L’attività escursionistica è un’attività che presenta dei rischi e chi la pratica se ne 
assume la piena responsabilità; le Scuole e le Commissioni del CAI adottano tutte le 
misure precauzionali affinché nei vari ambienti si operi con il maggior grado di sicurezza 
possibile, ma comunque il rischio è sempre presente e mai azzerabile. 

 


